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Volare alto insieme a Icaro
fra le montagne delle Alpi di Siusi

Nell’immaginario collettivo le
Dolomiti evocano la neve e le
vacanze in montagna, in in-

verno ma anche d’estate. Che sia per tra-

scorrere una settimana bianca o per eva-
dere dall’afa estiva, fra le aree dolomiti-
che più apprezzate dai turisti c’è l’Alpe
di Siusi, in Alto Adige. Già a partire dai
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primi decenni del secolo scorso, questo
territorio è meta per gli appassionati
degli sport invernali, e  il turismo è cre-
sciuto esponenzialmente dopo gli anni
trenta, a seguito della costruzione della
funivia Ortisei-Alpe di Siusi, collega-
mento fondamentale per raggiungere ve-
locemente il vasto altipiano. Il turismo
portò alla costruzione, non solo degli
impianti sciistici, ma soprattutto di
strutture recettive di ogni tipo, in grado

di soddisfare le esigenze di una clientela
che arrivava anche da molto lontano,
attratta dalla bellezza di un territorio
ricco di natura, paesaggi, storia e cul-
tura. Il comune principale è Castelrotto,
il centro abitato più grande dell’Alpe di
Siusi, immerso tra le vette dolomitiche,
patrimonio mondiale dell’Unesco. Con
i suoi antichi edifici nel centro storico,
le case signorili e un campanile in stile
barocco (tra i più alti dell’Alto Adige),
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dal 2018 fa parte dell’associazione “I
borghi più belli d’Italia”. Il piccolo
paese si estende su un dislivello di due-
mila metri quasi abbarbicato sui pendii
che conducono a valle. Nel punto più
alto, precisamente a 1900 metri, si
trova Icaro, una struttura che fin dal
1936 si affaccia sullo stupefacente pae-
saggio naturale dell’Alpe di Siusi e delle
montagne iconiche all’interno delle
quali è incastonato. Si narra che il
primo padrone del rifugio originale de-
cise di dare alla struttura il nome del
personaggio mitologico greco, quando
un giorno, a seguito di un suo salto con
gli sci, gli ospiti del rifugio gli dissero:
“voli come Icaro”. Da tre generazioni
l’albergo è gestito dalla famiglia Sattler
la cui tradizione nell’ospitalità comincia
con una donna molto decisa, Berta. Da
giovanissima, negli anni cinquanta, ar-
rivò per la prima volta in cerca di lavoro
dalla Val Sarentino sull'Alpe di Siusi.
Per alcuni anni lavorò in quello che al
tempo era  un sobrio rifugio di monta-
gna. Innamorati di questo spettacolare e
unico luogo, dopo qualche tempo lei e
suo marito Andreas rilevarono la ge-
stione della locanda e, nel 1971, deci-
sero di acquistarla. Meno di dieci anni
dopo, la figlia Irmgard insieme al ma-
rito Walter ne hanno preso la condu-
zione e - nel corso dei decenni - hanno
costantemente animato e sviluppato la
loro idea di ospitalità. Ora è Angelika
Sattler, la nipote di Berta, ad avere le re-
dini della casa ma continua a godere
dell’appoggio e del contributo di tutta
la famiglia: suo fratello Alexander,
esperto alpinista, conosce ogni roccia,
ogni erba e ogni fiore di questo am-
biente naturale, che mostra e racconta
accompagnando gli ospiti in escursioni
e gite nei dintorni. La moglie Stéphanie
ha seguito il richiamo delle montagne e
da lontano è arrivata per restare. Ir-
mgard, la madre di Angelika, è oggi la
memoria storica della casa e la colonna

portante di Icaro.  Il marito di Angelika,
Hubert Kostner, è infine un artista che
sfida le convenzioni e ripensa l’immagi-
nario alpino, portando, anche dentro gli
spazi dell’hotel, la sua personale visione
artistica. Negli ultimi anni lo storico ri-
fugio è stato al centro di un progetto di
ristrutturazione, terminato nel luglio del
2021, che ha visto l’inserimento di ele-
menti innovativi che però hanno tenuto
in buon conto e rispettato la tradizione
dell’Hotel e le caratteristiche del pae-
saggio. Un lavoro affidato allo Studio di
architettura Modus di Bressanone, che
ha contribuito a dare una forma total-
mente nuova all’albergo. Visto dal-
l’esterno, sembra chiara la volontà di
rimandare il pensiero al personaggio
mitologico di Icaro: la struttura assume
le sembianze di un’ala, che si libra in
cielo tra le montagne. Grazie alla colla-

borazione con gli esperti artigiani locali,
l’edificio è realizzato con materiali so-
stenibili. Il legno è predominante: per
l'esterno è stato utilizzato il larice, che
avvolge l’edificio e si inserisce armoni-
camente nell’ambiente alpino che lo cir-
conda; all’interno, invece, troviamo
abete rosso, quercia e olmo. Le camere
spaziose e le aree comuni sono distri-
buite su tre livelli che si compenetrano
con il paesaggio attraverso particolari
soluzioni progettuali e d’arredo. Dal-
l’esterno all’interno si nota sin da subito
una coerenza stilistica. Le originali
scelte cromatiche sono forse la princi-
pale caratteristica del concetto di inte-
rior design. Icaro, infatti, vuole
trasmettere ai suoi ospiti una piena joie
de vivre. Ciascun angolo dell’hotel è
pensato con cura, per dare spazio al-
l’immaginazione e al piacere dell’inat-



At the highest point of Castelrotto, since 1936, Icaro Hotel

overlooks the amazing natural landscape of the Alpe di Siusi

and the iconic mountains within which it is set. It is said that

the first owner of the original refuge decided to give the

structure the name of the Greek mythological character,

when one day, following his ski jump, the guests told him:

“you fly like Icarus”. For three generations the hotel has been

run by the Sattler family whose tradition of hospitality be-

gins with a very determined woman, Berta. In love with this

spectacular and unique place, after some time she and her

husband Andreas took over the management of the inn and,

in 1971, they decided to buy it. Less than ten years later, her

daughter Irmgard together with her husband Walter took

over the management and - over the decades - have constan-

tly animated and developed their idea of   hospitality. Now it

is Angelika Sattler, Berta's niece, who has the reins of the

house but continues to enjoy the support and contribution

of the whole family. In recent years, the historic refuge has

been at the center of a renovation project, completed in July

2021, which saw the inclusion of innovative elements which,

however, have taken into account and respected the tradition

of the hotel and the characteristics of the landscape. A job

entrusted to the Modus architecture studio in Bressanone,

which contributed to giving a totally new shape to the hotel.

Seen from the outside, the desire to refer the thought to the

mythological character of Icarus seems clear: the structure ta-

kes on the appearance of a wing, which hovers in the sky

among the mountains. Thanks to the collaboration with lo-

cal expert craftsmen, the building is built with sustainable

materials. Wood is predominant: larch was used for the exte-

rior, which envelops the building and blends harmoniously

into the surrounding alpine environment; inside, however,

we find spruce, oak and elm. From the outside to the inside,

a stylistic coherence is immediately evident. Each corner of

the hotel is carefully thought out, to give space to the imagi-

nation and the pleasure of the unexpected.

The family touch for Icaro Hotel
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ICARO HOTEL
Piz 18/1
39040 Alpe di Siusi (BZ)
tel. +39 0471 729900
whatsapp +39 04711 430074 
info@hotelicaro.com
www.hotelicaro.com

SOSTENIBILITÀ
Dal 2010, ICARO è a impatto climatico
zero. L’elettricità verde è ottenuta da ener-
gia idroelettrica, il riscaldamento è a gas, i
detergenti ecologici e le emissioni di CO2
sono compensate attraverso progetti certifi-
cati di tutela del clima. L'hotel è in pos-
sesso dell'Ecolabel UE, certificazione per la
gestione sostenibile dell'ambiente. 

teso. Lungo l’ampia e luminosa asse del-
l’open space al piano terra si snodano
sale panoramiche e intimi salottini. Pol-
trone e divani variopinti sono dissemi-
nati nello spazio. A seguire, un grande
tavolo di marmo, a disposizione degli
ospiti per intrattenersi durante tutta la
giornata. La particolarità del pianter-
reno è data anche ai trofei di caccia del
compianto Walter Sattler, che nella sua
vita si è sempre distinto come rispettoso
cacciatore e amante della natura. Altra
caratteristica che porta la firma della fa-
miglia, è l’esposizione delle opere arti-
stiche realizzate dal marito di Angelika
Sattler, Hubert Kostner. Le camere sono
state pensate come dei telescopi per ap-
prezzare l’Alpe di Siusi e la vicinanza
dei letti alle finestre permette di con-
templare il panorama da sdraiati, e di
godere al risveglio dei primi raggi di
sole, ancora a letto tra le lenzuola.
Anche le terrazze e la nuova piscina of-
frono la possibilità di ammirare il pa-
norama circostante. Entrambe sono
state progettate scegliendo ancora una
volta cromie inedite e avvolgenti. Per
concludere, va menzionata la nuova
sala ristorante. è realizzata nei toni del
rosa, del blu e del colore pesca, con una
vista spettacolare sullo Sciliar. A gestire
il ristorante è lo chef Kurt Rier, che ha
deciso di offrire un’esperienza culinaria
agli ospiti, fedele all’idea centrale del-
l’intera struttura: offrire una rispettosa

rivisitazione delle antiche ricette e della
cucina tradizionale avvalendosi di ma-
terie prime locali e stagionali. In con-
clusione, per avvicinarsi il più possibile
al cielo, nelle Alpi di Siusi c’è un posto
perfetto per tutte le stagioni, che si sta-
glia con la sua forma slanciata, incasto-
nato tra le alpi dolomitiche. Lontani
dalla frenesia della realtà quotidiana, di-
sconnessi dalle proprie inquietudini e
preoccupazioni, insieme a Icaro si è in
grado di vivere in maniera completa
un’esperienza a contatto con la natura
in uno dei luoghi più suggestivi delle
nostre montagne.


